IL CIRCOLO DEL SOGNO del 6-9 settembre con evidenziati i passaggi: a sostegno della Terra, a beneficio della comunità ed essere  di crescita personale. 
MICHELA: Trovare la fiducia dandomi fiducia. Voglio trovare la mia felicità. Vorrei acquisire nuove informazioni e competenze nell’area della ricerca della mia missione di vita. Vorrei vivere nell’unità del proprio essere in modo tangibile e intangibile. Vorrei avere il tempo di approfondire questa ricerca. 

ROBERTO: Vorrei che le cose succedessero con spontaneità e con leggerezza, vorrei sentire un filo, che sono su un cammino e so dove sto andando, ogni giorno ritrovo più me stesso e acquisisco qualcosa di nuovo, un arricchimento personale; vorrei farlo in compagnia, sentire i compagni vicino anche se questi possono cambiare strada facendo. Vedo un cammino ricco di frutti e di odori mitigato dalle fronde degli alberi. Non mi interessa la destinazione, mi interessa il cammino. Mi sento sicuro dei miei passi e tutti camminano insieme con lo stesso ritmo anche se sembra strano che possa succedere. 

EMANUELE: Vorrei trovare davanti a me esseri umani, umili e soprattutto capaci di riconoscere sé stessi con le esperienze, la gioia delle persone, conoscenza di sé stesi con cui si riesce a fare grandi cose. 

LILIA: Tra sei mesi ci dovrebbe essere un inizio di campo di lavoro magari non stabile, solo per fare un po’ di pulizia e un po’ di lavoro; Vorrei far parte di un gruppo di persone. 

DARIO: Mi vorrei vedere in un fare attivo; portarmi un po’ di concretezza, attivarsi al massimo su questa cosa ed escluderne altre. Vedo che non perdo tempo, accadimenti che devono succedere per arrivare al dunque. 

LAURA: Una grande casa, terreno, non necessariamente tante persone, spazio amorevole. Faccio cose semplici, sento il calore del focolare. 

STEPHANIE: Un luogo dove posso condividere amore per la terra, coltivare e allevare animali, fare esperienze, non senza calore umano, ovviamente. 

ANNAMARIA: Vedo la bellezza, armonia tra le persone; anche l’ambiente deve essere bello. 

CHICCO: sentire che c’è sostegno di tutti radicato da auto consapevolezza e motivazioni, tutti partecipano al gioco alle decisioni, assemblee, lavoro e tutti hanno uno stesso spazio. 

ROBERTO: dare luce multicolore al nostro progetto per avvicinare tutti. 

MICHELA: vorrei un lavoro di squadra, pratico. 

LAURA: vorrei che si abbattessero tutte le barriere tra noi, essere più naturali e istintivi possibili 

ELISA: vorrei più consapevolezza di me, più chiarezza sul progetto, espandere la mia coscienza. liberi di essere noi stessi e sentire la forza del gruppo e l’empatia. Vorrei vedere la natura germogliare e sentire questo posto nostro e la possibilità di evolverci con esso. 

STEPHANIE: vorrei sentire la forza, vorrei non ci fosse la paura delle difficoltà 

ANNMARIA: stesura di un progetto di base 

CHICCO: un’immagine di tutti capaci di accettare le proprie incertezze e trovare la forza in questo, per realizzare qualcosa insieme 

MICHELA: maggiore leggerezza nel vivere la quotidianità, vedo più fiducia, energie nuove 

LILIA: per dare il massimo uno deve stare bene in tutti i sensi impiegare terapie naturali per stare meglio (discipline naturali ) settore salute per dare il massimo contributo 

DARIO: vi ho guardati con occhi diversi e ho sentito una forza dentro al cuore anche se non ci conosciamo l’importante è avere un obiettivo comune sereno voglio dare il massimo usare i miei talenti sento che le mie esperienze prendono vita qui con voi 

CHICCO: auto ironia immagine di un gruppo in azione che si diverte 

ROBERTO: motivazione alta vorrei che riuscissimo a celebrarci scoprire qualcosa di noi lavorando sulle nostre ferite 

MICHELA: un gruppo che matura la sua coscienza senza concentrarsi solo su se stessi ma che ci sia un’attenzione sugli altri; idee per mantenerci in comunicazione con quello che succede intorno a noi 

EMANUELE: che ci incontrassimo più spesso perché attraverso le vostre parole sto raccogliendo tanto 

LILIA: mi piacerebbe lavorare con la terra non per forza rispettando i principi della permacultura vorrei un asino e delle capre le api invitare le persone che possono trasmetterci conoscenze che non abbiamo.Iniziare a vedere i frutti dell’auto sufficienza 

STEPHANIE: è importante pensare che ci sia la celebrazione attraverso la musica 

ANNA MARIA: l’orto sinergico è una cosa in cui credo; diventa un vero e proprio giardino è importante il contatto con la terra come è importante avere un posto per esprimere la propria creatività (laboratorio) e poi avere una biblioteca serate di lettura ricerche ecc.. 

ELISA: Vedo il villaggio nascere. Continuare a condividere le idee e collaborare è importante, questo modo di stare insieme porterà a nuove scoperte ; vorrei in questo villaggio, la realizzazione dell’espressione della mia creatività. 

LAURA: Amore per il progetto, crederci. Laboratorio di erbe. Autosufficienza in tutti i settori. Scuola per i bambini. 

ROBERTO: Vorrei che il villaggio continui l’accoglienza ai pellegrini del cammino. Vorrei che questo sia un luogo di speranza e sogno per loro. Saper dirigere i pellegrini verso una nuova consapevolezza. Far conoscere la permacultura. 

LILIA: Coinvolgimento dei miei figli. 

MICHELA: Vorrei che le persone comunichino la propria emotività. Trovare uno spazio per dire sempre come ci si sente., anche se rallenta. 

ANNAMARIA: Bisogno di uno spazio” privato” per il proprio compagno perché possa creare i suoi lavori artistici 

ROBERTO: Bisogno di distillare i sogni, bisogno di coinvolgere altre persone per realizzarli. Centro di sperimentazione della permacultura. Vorrei che ciascuno sentisse la possibilità di far partire altri sogni, altri progetti senza forzature. Non dare niente per scontato. Non crearsi aspettative personali. 

ELISA: Vorrei trovare la mia strada; vorrei imparare da voi per crescere e sentirmi libera di percorrerla a prescindere da qui e da voi. Sogno di essere ancora qua. 

LILIA: Scambio con le persone del posto di saperi e conoscenze (artigianato) Soggiorni benessere in cambio di saperi ed esperienze da condividere. 

EMANUELE: Vorrei conoscere il territorio in tutte le grandi risorse che ha dall’uomo alla terra. 

